LIBRO NONDO. 491
ne, lafciando nelle trinciere molte- provvifioni , & apprefta-
menti . Il Vifir fi slancid fubito fopra il Forte dello Sdri-
no, che altro non era, che un recinto campeftee , innalza-
o come s’ & detto , per paffare la Mora, ¢ ritirarfi in {icu-
ro ; ma egli per efpugnarlo impiegd turte le forze , & all’
incontro per foftenerlo s impegnod I’ efercito Imperiale con
infinito {pargimento di fangue . Non confifteva il punto in
quella difefa, ma nell’impedir a’ Turchi il paflaggio del fiu-
me . Rinfrefcandofi pertanto ogni giorno il prefidio , {c-
guivano frequenti fortite , & oftinauflin affalti . Mori lo
Srrozzi di Mofchettata , dopo haver contcfo , & ampedi-
to il guado ad una grofla partita. Finalmente dopo un me-
fo di maravigliofa difefa , fi da’ Turchi efpugnato il For-
e & affalto , tagliati a pezzi quafi tutti i difenfori , & in-
calzando su’l ponte gli altri con tanto furore , che fe il
Montecuccoli con valide forze non s opponeva , confegui-
va il Vifir non folo il Forte , ma col ponte fteflo anche
il paffo. Se tanto riufcito gli fuffe , 1a penifola trd la Mo-
ra, ¢ la Drava , che governata dallo Sdrino , Ifola corrot-
tamente {i chiama , reftava in preda miferabile a’ Turchi ,
& apriva loro la ftrada di fcorrere dritamente a Gratz ,
& avvicinarfi all’Iralia . La Republica dopo si grave fuc-
ceffo -havendo partecipato a’ Principi della Provincia 1'im-
minente pericolo ; altro non ritraffe , che dal Pontehice , ¢
dal Gran Duca offerte di quattrocento fanti per uno , foc-
corfo certamente minore dell’ attentione, ¢ difuguale al bi-
fogno . L' Armata Imperiale eftefafi fopra le ripe del fiu-
me con frequenti batterie, e con ridotti , e trinciere , tal-
mente le muni , che difperando il Vifir in quella parte il
paffaggio , voltd altrove la marchia . GI' Imperiali fi tro-
vavano mal forniti di provvifioni , € cosi {provveduti di
panc , che ftandone fpeflo digiuni , perivano alcuni , ¢ fe
ne sbandavano molti , quando giunfero i Franceli oppor-
tunamente al foccorfo . La Republica intendendo , che di
polvere mancava I’ efercito , glic ne mandd buona quanti-
ta, & ordind al Provveditor Morofini in Friuli , che ben’
intendendofi con i Comandanti Cefarei a’confini , fe lo
chiedeffle I urgenza , accorrcflc alla comune difefa de’ paf-
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